CENNI SULLA VITA E LE OPERE DI ALBERTO MAGLIANO

“…per dare degno sviluppo alla città ed al popolo di Larino è necessario creare per le nuove generazioni larghe possibilità di studio e di cultura…”
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Alberto Magliano nacque a Larino il 5 aprile 1846 da Luigi Magliano e Angelina Perone Pacifico.

Dopo aver compiuto gli studi secondari prima al Seminario di Larino e poi a Napoli presso il celebre Collegio dei Cinesi, nel 1864 entrò, superando brillantemente l’esame, all’Accademia di Artiglieria e Genio di Torino da cui uscì nel 1866 col grado di Sottotenente e prese subito parte alla campagna del Lombardo-Veneto che si concluse con l’annessione all’Italia di quelle regioni. Come ufficiale dimostrò il suo ingegno e la sua cultura militare in molte brillanti manifestazioni, come il piano di fortificazione di La Spezia e di Taranto che sono ancora oggi in atto e che si dimostrarono oltremodo efficaci ancora nella II Guerra Mondiale.  Successivamente, per dei dolorosi eventi familiari (morì l’amatissima moglie Anna a soli 36 anni, e poi tre dei suoi quattro figli) lasciò l’esercito con il grado di Colonnello e nel 1890 si ritirò nella sua amata Larino. Da allora e fino alla sua scomparsa, avvenuta l’8 giugno 1928, Alberto Magliano dedicò tutte le forze del suo ingegno e della sua volontà al bene e all’avvenire della sua città.   

Fu un amministratore illuminato ed infaticabile e si può dire che per opera sua Larino uscì dalla vecchia dimensione di piccolo borgo di provincia per assurgere al posto di una vivace e civile cittadina moderna.
L’Ospedale Civile, l’Asilo Infantile, la sistemazione di tutte le strade, la creazione del moderno Rione San Leonardo, gli Istituti di Istruzione Secondaria, il restauro del Duomo, l’illuminazione elettrica alimentata da un generatore idroelettrico sul Biferno  e tante altre opere che a quei tempi parvero ed erano miracoli di fede e di propositi, furono da lui realizzate nel lungo periodo in cui tenne la carica di Sindaco dal 1896 al 1918.  Spesso impiegando le sue risorse personali, anche sofferente e provato dai dolori della vita.
Particolarmente è da segnalare l’opera assidua e fervida che Alberto Magliano dedicò per lunghi anni alla Pubblica Istruzione.  In un suo discorso egli proclamò che “per dare degno sviluppo alla città ed al popolo di Larino è necessario creare per le nuove generazioni larghe possibilità di studio e di cultura”.  Fedele a questo nobile programma, egli creò innanzi tutto l’Asilo Infantile e poi promosse e fece approvare la costruzione di un edificio scolastico con criteri moderni e funzionali che fu realizzato in seguito dai suoi successori.
Dalla istruzione primaria, che egli volle integrare con i Corsi Serali Popolari, egli passò alla istruzione media facendo sorgere a Larino la Scuola Tecnica “Vincenzo Cuoco” che fu citata a modello ed in cui si formarono figure eminenti.  Si adoperò poi per creare un Ginnasio classico, che fu soppresso e poi ristabilito come Ginnasio Statale, poi Scuola Media ed infine Liceo, di grande richiamo per tutti i comuni del circondario. 
Egli volle integrare tutte queste iniziative con una Scuola di Arti e Mestieri, con i corsi di istruzione agraria, la Scuola di Musica, la Refezione Scolastica (che nel Molise fu il primo esempio), ed altre istituzioni.  
Il “Circolo Frentano” fu da lui portato a grande e signorile sviluppo, segnò i primi passi della Biblioteca Comunale e, con l’incarico di Ispettore alle Antichità e ai Monumenti, iniziò una raccolta di opere d’arte e di scavi, per giungere alla pubblicazione di quelle “Memorie Storiche della Città di Larino” di cui Benedetto Croce in un suo scritto disse che “se ogni centro di provincia avesse potuto trovare un simile storico, il Mezzogiorno d’Italia potrebbe vantare un tesoro di notizie e di documenti esposti con impareggiabile maestria”. 
Fu insignito di importanti onorificenze e riconoscimenti, ma i suoi meriti andavano di pari passo con la sua umiltà.
Alla sua morte, nel 1928, volle essere sepolto senza neanche il suo nome sulla lapide.
Dedicato a tutti gli studenti dell’Istituto “Alberto Magliano” di Larino, il 16 marzo 2018

